C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: A SCUOLA DI VOLONTARIATO 2

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

Il presente progetto rappresenta la continuazione del progetto “A scuola di volontariato”, presentato alla scadenza del 30 aprile 2008 e nato come sperimentazione di un unico grande percorso di incontro tra il volontariato locale e le scuole di ogni ordine e grado. Prima di tale sperimentazione, infatti, molte associazioni entravano nelle scuole della provincia per far conoscere la propria attività e proporre incontri su diversi temi, senza sapere a volte che altre associazioni accedevano alle stesse scuole, affrontando argomenti differenti.

I percorsi scolastici finora proposti e gestiti dalle associazioni di volontariato erano caratterizzati per due aspetti tra loro complementari:

- una parte di informazione sull’associazione e sulle sue attività, da parte di almeno un volontario presente in classe (parte informativa/di testimonianza)

- una parte di informazione/formazione su temi vari, diversi da associazione ad associazione (esempio: il dono del sangue, la prevenzione delle tossicodipendenze,  la promozione di stili di vita sani, nozioni di primo soccorso, l’educazione al rapporto con l’altro e con la sua diversità, i diritti umani, ….)

Il Centro Servizi ha osservato che la sensibilizzazione dei ragazzi verso valori quali l’attenzione all’altro, la capacità di accogliere, la gratuità, il rispetto della diversità erano aspetti trasversali comuni ai tanti interventi delle associazioni nelle scuole: si tratta infatti dei valori fondanti l’esperienza di volontariato.

A partire dall’osservazione di queste analogie, nell’anno scolastico 2007/2008 il Centro Servizi ha  progettato e realizzato un percorso condiviso di promozione del volontariato nelle scuole, che ha coinvolto alcune associazioni del comprensorio di Forlì e altre del comprensorio di Cesena. Questo percorso pilota, facente capo all’area promozione del CSV, ha portato frutti molto ricchi ed interessanti: i volontari coinvolti hanno infatti riferito di essere stati molto arricchiti dal percorso effettuato e dall’incontro con altre esperienze di volontariato. Hanno inoltre riconosciuto che promuovere il volontariato nelle scuole significa anche, tra le altre cose,  presentare ai ragazzi esperienze diverse tra loro: il volontariato socio-assistenziale, quello sanitario, quello di  protezione civile, quello animalista, quello ambientale, quello educativo, .. I ragazzi, infatti, hanno bisogno di avvicinarsi al mondo del volontariato conoscendo esperienze diverse tra loro, ascoltando la testimonianza di persone diverse, scoprendo attività diverse. Pur nella diversità delle attività, delle finalità e dei settori di intervento, però, l’idea che ha guidato quel percorso era quella di presentare ai ragazzi anche la matrice che accomuna esperienze diverse di volontariato: il desiderio di migliorare la comunità in cui si vive e l’impegno personale in questo senso.

Forti dell’esperienza pilota dell’area promozione (anno scolastico 2007/2008) e degli importanti risultati che sta ottenendo il progetto “A scuola di volontariato” (attualmente in corso), si ripropone un unico grande progetto comune per andare a proporre insieme il volontariato nelle scuole. Ogni associazione continuerà a proporre il proprio percorso “tradizionale”, che verrà però arricchito da una parte generale di promozione del volontariato e del CSV.

Il collegamento con il territorio è ormai molto saldo: sono infatti le scuole per prime che contattano il CSV e le associazioni per sollecitare percorsi di sensibilizzazione da proporre ai propri studenti (sui valori del volontariato o sui temi cari alle associazioni).

La trasformazione che si è già attivata e che si intende potenziare consiste nell’impegno comune delle associazioni promotrici a realizzare un unico grande percorso di incontro tra il volontariato locale e le scuole, mentre prima ogni associazione andava avanti per conto proprio (eccezion fatta per le associazioni dell’area disabilità di Cesena che già da diversi anni si presentano alle classi come un’unica realtà).

L’innovazione che è già stata promossa e che ha bisogno di coinvolgere nuove associazioni è rappresentata da una nuova modalità di costruzione dei percorsi per gli studenti e da un corso di formazione comune per tutti i volontari coinvolti.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

Il presente progetto si ricollega al percorso condiviso di promozione del volontariato nelle scuole, facente capo all’area promozione del CSV (anno scolastico 2007/2008), ma ancora di più al progetto “A scuola di volontariato” (attualmente in corso).

Ad oggi (marzo 2009), sono stati realizzati o si stanno realizzando i seguenti percorsi tradizionali previsti:

- laboratori su corretta alimentazione, stili di vita sani e primo soccorso in 11 classi elementari

- laboratori su corretta alimentazione, stili di vita sani e primo soccorso in 10 classi medie

- interventi di prevenzione delle tossicodipendenze in 16 classi medie

- incontri di formazione sulla relazione d’aiuto in 8 classi superiori

Non è invece ancora stato realizzato il laboratorio teatrale sulla mondialità e sui diritti umani, che prevede il coinvolgimento di 3 classi medie; si segnala che mancano ancora oltre 2 mesi alla fine dell’anno scolastico.

Dei 15 percorsi trasversali previsti sul volontariato, al momento ne sono stati realizzati 5; i restanti 10 verranno effettuati entro la fine dell’anno scolastico.

Per quanto riguarda i corsi di formazione per volontari, sono stati realizzati due moduli base (uno a Forlì e uno a Cesena), due moduli specifici sulle scuole superiori (uno a Forlì e uno a Cesena), un modulo di secondo livello a Cesena ed un modulo specifico sulle scuole elementari a Forlì, per un totale di 28 ore di formazione. I volontari che hanno partecipato sono stati circa 25

4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO(2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	A.Ce.A Ass. Cerebrolesioni Acquisite
	ODV
	PROMOTORE
	Anna Pieri

volontaria
	0547/382021

340/8345651

trebbo46@libero.it

	A.D.D.A. Ass. Difesa Diritti Audiolesi
	ODV
	PROMOTORE
	Barbara Righi

Presidente
	0547/331857

338/7175248

addacesena@libero.it

	A.I.S.M. Associazione Italiana Sclerosi Multipla Onlus – Sezione provinciale di Forlì-Cesena
	ODV
	PROMOTORE
	Bertozzi Oriana volontaria
	0547/331567

	ANFFAS Forlì 
	ODV
	PROMOTORE
	Marilena Barzanti responsabile servizi e progetti Anffas
	0543/27206

marilena.barzanti@libero.it


	A.R.R.T.

Ass. Romagnola Ricerca Tumori
	ODV
	PROMOTORE
	Bertozzi Annalisa  collaboratrice
	0547/29125

335/8051443 annalisa.bertozzi@arrt-cesena.it

	Auser Provinciale Forlì
	ODV
	PROMOTORE
	Aligi Gardini
	0543/404912

auser_forli@libero.it

	A.V.O. Ass. Volontari Ospedalieri Forlì-Forlimpopoli
	ODV
	PROMOTORE
	Donatella Tagliata-

volontaria
	328/4321245.

0543/83785

	Comitato Meldolese per la Prevenzione delle Tossicodipendenze
	ODV
	PROMOTORE
	Gilberto Ricci

Presidente
	347/1355649

	CVS Centro Volontari Sofferenza Cesena
	ODV
	PROMOTORE
	Liviana Siroli

Consigliere
	340/1260645

	L.I.L.T.

Lega Italiana Lotta ai Tumori Sezione Provinciale Forlì-Cesena
	ODV
	PROMOTORE
	Valentina Paiano collaboratore
	0543/731410

340/3845409

info@lilt.fc.it

	Progetto Nigeria
	ODV
	PROMOTORE
	Alice Cubeddu
	alice.cubeddu@gmail.com

	Istituto d’ Istruzione Superiore “G. Saffi” Forlì
	scuola
	partner
	Prof. Luigi Ascanio (Dirigente scolastico)
	0543/28983

	Istituto Professionale di Stato per i Servizi Commerciali e Turistici "C. Macrelli"  Cesena
	scuola
	partner
	Prof. Antonio Giosa (Dirigente scolastico)
	0547/302103

	Istituto comprensivo di Meldola
	scuola
	partner
	Prof.ssa Liliana Marchi (Dirigente scolastico)
	0543/495177

	Istituto di Istruzione Superiore “R. Ruffilli” Forlì


	scuola
	partner
	Prof. marco Molinelli (Dirigente scolastico)


	0543/34925


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

· Consulenza



· Documentazione


X    Formazione



· Informazione



X    Progettazione



X    Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	180

	Docente corso per volontari
	1
	28

	Tutor d’aula per percorsi generali di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	8/10
	64

	Esperti vari per percorsi scolastici “tradizionali”  a tema 
	12/15
	366

	Esperto per il montaggio di video
	2
	10

	Esperto ricerca sociale per analisi questionari Progetto Nigeria
	1
	30


6. Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	5 volontari già formati per percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	A.Ce.A 

Ass. Cerebrolesioni Acquisite
	I volontari (già formati) potranno partecipare parteciperanno al modulo di secondo livello   (4 ore); inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	1 volontario già formato per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	A.D.D.A.
	Il volontario già formato potrà partecipare al modulo di secondo livello   (4 ore); parteciperà inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive; metterà a  disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	1 volontario già formato per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	A.I.S.M. 

Associazione Italiana Sclerosi Multipla Onlus – Sezione provinciale di Forlì-Cesena
	Il volontario già formato potrà partecipare al modulo di secondo livello   (4 ore); parteciperà inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive; metterà a  disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	2 volontari già formati per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; 2 volontari per il percorso tradizionale


	ANFFAS Forlì
	I volontari (già formati) potranno partecipare parteciperanno al modulo di secondo livello   (4 ore); inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori. Parteciperanno inoltre al percorso tradizionale dell’associazione (30 ore)

	3/4 volontari già formati per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; 3/4 volontari per il percorso tradizionale


	A.R.R.T.

Ass. Romagnola Ricerca Tumori
	I volontari già formati potranno partecipare al modulo di secondo livello   (4 ore); parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; si impegneranno infine a partecipare al percorso tradizionale della propri associazione per circa 70 ore complessive

	2 volontari per il corso di formazione e per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	Auser Provinciale Forlì
	I nuovi volontari parteciperanno al modulo di base del corso di formazione (10 ore a testa); i volontari già formati parteciperanno invece al modulo di secondo livello   (4 ore). I volontari parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	2 volontari per il corso di formazione e per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	A.V.O.

Ass. Volontari Ospedalieri Forlì-Forlimpopoli
	I nuovi volontari parteciperanno al modulo di base del corso di formazione (10 ore a testa); parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	3 volontari già formati il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; 3 volontari per il percorso tradizionale


	Comitato Meldolese per la Prevenzione delle Tossicodipendenze
	I volontari (già formati) potranno partecipare al modulo di secondo livello   (4 ore). I volontari parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; si impegneranno infine a partecipare al percorso tradizionale della propria associazione per 62 ore complessive

	2 volontari per il corso di formazione e per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	CVS Cesena

Centro Volontari Sofferenza
	I nuovi volontari parteciperanno al modulo di base del corso di formazione (10 ore a testa); i volontari già formati parteciperanno invece al modulo di secondo livello   (4 ore). I volontari parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	2 volontari per il corso di formazione e per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; 2 volontari per il percorso tradizionale
	L.I.L.T.

Lega Italiana Lotta ai Tumori Sezione Provinciale Forlì-Cesena
	I nuovi volontari parteciperanno al modulo di base del corso di formazione (10 ore a testa); i volontari già formati parteciperanno invece al modulo di secondo livello   (4 ore). I volontari parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; si impegneranno infine a partecipare al percorso tradizionale della propria associazione per 20 ore complessive

	2/3 volontari per il corso di formazione e per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; 2/3 volontari per il percorso tradizionale
	Progetto Nigeria
	I nuovi volontari parteciperanno al modulo di base del corso di formazione (10 ore a testa); i volontari già formati parteciperanno invece al modulo di secondo livello   (4 ore). I volontari parteciperanno inoltre agli incontri di rete convocati dal coordinatore di progetto per programmare e verificare le azioni, per un numero di 5 ore complessive;  metteranno a disposizione ulteriori 10 ore complessive nel corso dell’anno per partecipare al percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori; si impegneranno infine a partecipare al percorso tradizionale della propria associazione per 40 ore complessive


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori
	Novembre 2009
	Maggio 2010

	2
	Corso di formazione per volontari che vanno nelle scuole
	Settembre 2009
	Ottobre 

2010

	3
	Contatto con le scuole
	Luglio 2009
	Dicembre 

2010

	4
	Tutoraggio in aula
	Novembre 2009
	Maggio 2010

	5
	I percorsi scolastici “tradizionali” delle associazioni
	Novembre 2009
	Maggio 2010


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 IL PERCORSO GENERALE TRASVERSALE DI PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO NELLE SCUOLE SUPERIORI

	Obiettivo:

far conoscere agli studenti delle scuole superiori i valori del volontariato, farli riflettere sull’importanza di impegnarsi a favore degli altri, far loro incontrare esperienze di volontariato attraverso testimonianze concrete

	Destinatari:

studenti delle scuole superiori

	Modalità di fruizione:

i contenuti e gli strumenti operativi del percorso verranno costruiti dai volontari durante il corso di formazione (az. 1). Ogni percorso avrà la stessa struttura e sarà articolato in 3 incontri da 2 ore per ogni classe, con possibilità di ridurre il numero di incontri per esigenze scolastiche particolari. Ad ogni incontro saranno presenti almeno due volontari di due associazioni diverse, supportati dal tutor d’aula. Contrariamente ai percorsi “tradizionali”, i volontari non parleranno tanto della propria associazione quanto della loro esperienza di volontariato, delle motivazioni che li hanno spinti a fare volontariato, di cosa significa per loro. Gli incontri non consisteranno però in semplici racconti o testimonianze: attraverso attività e tecniche appositamente studiate, gli studenti verranno coinvolti in dibattiti e confronti su temi significativi quali l’attenzione all’altro, la capacità di accogliere, la gratuità, il rispetto della diversità, .. Al termine di ogni percorso, verrà presentata anche l’attività del CSV. Ai ragazzi verrà inoltre consegnato un opuscolo illustrativo sul CSV ed il volontariato locale. Verranno realizzati 8 percorsi, per un totale complessivo di ore pari a 48

	Prodotti (eventuali):

opuscolo illustrativo sul CSV ed il volontariato locale

	Risultati attesi:

adesione delle scuole


Azione 2 CORSO DI FORMAZIONE PER VOLONTARI CHE VANNO NELLE SCUOLE 

	Obiettivo: 

aumentare le competenze dei volontari nell’affrontare un incontro con una classe di studenti; fornire ai volontari che andranno nelle scuole momenti di formazione, approfondimento e confronto reciproco al fine di costruire insieme un modello di proposta condivisa con cui presentarsi alle classi

	Destinatari:

volontari delle associazioni promotrici; volontari di altre associazioni che vorranno partecipare al progetto



	Modalità di fruizione:

ogni associazione promotrice coinvolta metterà a disposizione qualche proprio volontario (almeno uno) per il percorso generale trasversale di promozione del volontariato nelle scuole superiori. I volontari messi a disposizione del percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori dovranno necessariamente frequentare prima un corso di formazione articolato in diversi moduli:

· un modulo comune “obbligatorio” per nuovi volontari della durata di 10 ore, in cui i volontari, guidati da un docente esperto, costruiranno insieme e poi sperimenteranno un modello comune con cui proporre il volontariato nelle scuole. Durante le prime 6 ore, verranno affrontati contenuti quali l’ascolto attivo, la comunicazione efficace, la gestione delle dinamiche di gruppo .. Nelle ulteriori 4 ore, verrà affrontato il rapporto con ragazzi delle scuole superiori. Verrà utilizzato, da parte del docente, uno stile didattico interattivo ed esperienziale che limiterà al minimo le lezioni frontali, privilegiando simulazioni, role playing e momenti attivi. Tale modulo di base verrà ripetuto due volte: una volta a Forlì e una a Cesena per facilitare la partecipazione dei volontari.

· un corso di formazione di secondo livello della durata di 4 ore per volontari che hanno già frequentato il modulo di base. Anche di questo corso verranno proposte due edizioni identiche: una a Forlì e una a Cesena, per facilitare la partecipazione dei volontari.

In totale, quindi, sono previste 28 ore di formazione. 



	Prodotti (eventuali):

ai volontari verrà fornito materiale didattico

	Risultati attesi:

partecipazione al corso di almeno un volontario per ogni associazione promotrice; partecipazione di ulteriori 5/10 volontari appartenenti ad altre associazioni; partecipazione al 70% delle ore obbligatorie (cioè a 7 ore su 10 per il modulo di base)


Azione 3 CONTATTO CON LE SCUOLE

	Obiettivo:

presentare a tutte le scuole di ogni ordine e grado della provincia un ventaglio di proposte formative ed informative promosse da associazioni di volontariato, con lo scopo di ricevere adesioni da parte delle scuole contattate

	Destinatari:

dirigenti scolastici ed insegnanti

	Modalità di fruizione:

nei mesi di giugno e luglio, il coordinatore di progetto ed i volontari referenti delle varie associazioni si incontreranno per studiare insieme la modalità più efficace per far conoscere alle scuole le varie proposte del volontariato. Verranno elaborate tre brochures di presentazione, una rivolta alle scuole elementari, una riservata alle scuole medie ed una alle scuole superiori. La brochure, unitamente ad una lettera di accompagnamento, verrà inviata ai dirigenti scolastici, con l’invito a diffondere l’iniziativa ai docenti della propria scuola. Nella lettera di accompagnamento, sarà indicato un termine per raccogliere le adesioni delle varie classi e la persona a cui fare riferimento. Per i percorsi “tradizionali” delle singole associazioni, la persona cui fare riferimento sarà un volontario; per il percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori, la persona cui fare riferimento sarà il coordinatore di progetto.

All’inizio dell’anno scolastico 2009/2010, i dirigenti scolastici verranno ricontattati telefonicamente per ricordare loro le proposte e la scadenza per le iscrizioni, che verranno raccolte dal coordinatore di progetto. Una volta raccolte le adesioni, il coordinatore (per il percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori) ed i volontari referenti (per i percorsi “tradizionali”) contatteranno i docenti referenti delle varie classi e concorderà i relativi calendari; successivamente, il coordinatore convocherà il gruppo dei volontari precedentemente formati per organizzare i turni dei volontari per il percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori



	Prodotti (eventuali):

brochures di presentazione dei percorsi scolastici

	Risultati attesi:

raggiungimento del numero massimo di percorsi ipotizzati e coinvolgimento di nuove scuole, alle quali verrà data la precedenza


Azione 4 TUTORAGGIO IN AULA

	Obiettivo:

formare tutor d’aula che supportino i volontari durante gli incontri del percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori

	Destinatari:

volontari e tutor d’aula

	Modalità di fruizione:

durante gli incontri del percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori, i volontari potranno contare sul supporto di un tutor d’aula, cioè un professionista esperto di dinamiche in classe. I tutor d’aula dovranno necessariamente aver frequentato il modulo comune obbligatorio del corso di formazione per volontari (10 ore). Attualmente, il Centro Servizi dispone di 7 tutor formati. Eventuali altri candidati tutor verranno segnalati, prima dell’inizio del corso, dalle associazioni promotrici e diventeranno tutor effettivi dopo aver frequentato il modulo comune obbligatorio. I tutor “accreditati” verranno poi utilizzati durante gli incontri del percorso di promozione del volontariato nelle scuole superiori. Oltre alla loro effettiva presenza in classe a fianco dei volontari (6 ore), riceveranno un compenso anche per la preparazione degli incontri e per i contatti con i docenti: si tratta di un impegno stimato intorno alle 2 ore per ogni percorso



	Prodotti (eventuali):

nessun prodotto particolare

	Risultati attesi:

segnalazione e successiva formazione di altri tutor d’aula


Azione 5 I PERCORSI SCOLASTICI “TRADIZIONALI” DELLE ASSOCIAZIONI

	Obiettivo:

consentire alle associazioni di arricchire e riproporre i propri percorsi scolastici “tradizionali”; far conoscere a bambini e ragazzi i valori del volontariato e farli riflettere su temi vari



	Destinatari:

studenti delle scuole elementari, medie e superiori di Forlì e Cesena

	Modalità di fruizione:

le associazioni continueranno a proporre i propri percorsi scolastici “tradizionali”, che si differenziano a seconda del tema proposto e del grado di scuole

Scuole elementari

1) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio cesenate (Ass. Romagnola Ricerca Tumori): ogni percorso si articolerà in 3 incontri da 2 ore ciascuno, per un totale di 6 ore complessive per ogni classe. Nel primo incontro un esperto di alimentazione, coadiuvato da un tutor d’aula e dai volontari dell’Associazione, affronterà in maniera ludico-ricreativa le tematiche legate all’alimentazione e agli stili di vita salutari. Nei successivi due incontri verranno attivati dei laboratori a tema, suddividendo la classe in due gruppi: un gruppo con il tutor d’aula e i volontari dell’associazione affronterà in classe con giochi ludico ricreativi le tematiche precedentemente affrontate, mentre l’altra parte insieme ad un esperto di tecniche creative e ai volontari dell’associazione darà vita a momenti creativi di cui i bambini saranno protagonisti, attraverso il teatro d’immagine, il teatro interattivo e l’utilizzo di tecniche figurative. Si ipotizza di raggiungere 6 classi, per un totale di 36 ore

2) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio forlivese (Lega Italiana Lotta Tumori): ogni percorso prevede 4 incontri da 2 ore ciascuno condotti da una psicologa. Al termine di ogni percorso, è previsto un incontro finale coi genitori di 2 ore, condotto dalla psicologa (1 ora) e da un medico oncologo (1 ora). E’ prevista una metodologia interattivo-esperienziale che utilizza il gioco, l’esplorazione, le immagini ed il confronto in cerchio. Verranno utilizzati come supporti didattici un libretto costruito ad hoc (che verrà consegnato a ciascun bambino all’inizio del percorso) e la proiezione di un video. Si ipotizza di raggiungere 4 classi, per un totale di 32 ore in classe + 4 incontri finali con i genitori

Scuole medie

1) interventi di prevenzione delle tossicodipendenze (Comitato Meldolese per la Prevenzione delle Tossicodipendenze): i volontari, supportati da psicologhe, incontreranno le classi terze delle scuole medie di Meldola, Bertinoro, Forlimpopoli, S. Sofia, Civitella, Cusercoli e Galeata, per un totale di 16 classi. In ciascuna delle 16 classi, verranno effettuati 3 incontri di un’ora ciascuno (totale: 48 ore); gli incontri saranno condotti dalle psicologhe e da un volontario dell’Associazione, che sarà sempre presente. Durante gli incontri nelle classi, per stimolare l’interesse e la creatività dei ragazzi, grazie al supporto di un esperto (10 ore) verrà realizzato un video che avrà lo scopo di lanciare un messaggio contro l’uso di sostanze psicoattive. Questo video verrà proiettato durante la festa finale. Al termine dei 48 incontri, in ognuna delle 7 scuole verrà proposto a studenti, insegnanti e genitori un momento di testimonianza denominato “Storie di vita”. Si tratta di un incontro della durata di 2 ore (totale: 14 ore), durante il quale un testimone significativo (ex tossicodipendente o ex alcolista) racconterà la propria storia di dipendenza e la propria esperienza di disagio e condividerà con i ragazzi, gli insegnanti e i genitori il proprio percorso di recupero e reintegrazione. Per facilitare la partecipazione dei genitori, gli incontri verranno programmati di sabato mattina. Oltre al testimone, alle “Storie di vita” parteciperà sempre anche una psicologa in qualità di moderatrice

2) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio cesenate (Ass. Romagnola Ricerca Tumori): ogni percorso si articolerà in 3 incontri da 2 ore ciascuno, per un totale di 6 ore complessive per ogni classe. Nel primo incontro un esperto di alimentazione, coadiuvato da un tutor d’aula e dai volontari dell’Associazione, affronterà in maniera ludico-ricreativa le tematiche legate all’alimentazione e agli stili di vita salutari. Nei successivi due incontri verranno attivati dei laboratori a tema, suddividendo la classe in due gruppi: un gruppo con il tutor d’aula e i volontari dell’associazione affronterà in classe con giochi ludico ricreativi le tematiche precedentemente affrontate, mentre l’altra parte insieme ad un esperto di tecniche creative e ai volontari dell’associazione darà vita a momenti creativi di cui i bambini saranno protagonisti, attraverso il teatro d’immagine, il teatro interattivo e l’utilizzo di tecniche figurative. Si ipotizza di raggiungere 5 classi, per un totale di 30 ore

3) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio forlivese (Lega Italiana Lotta Tumori): ogni percorso prevede 4 incontri da 2 ore ciascuno condotti da una psicologa. Al termine di ogni percorso, è previsto un incontro finale coi genitori di 2 ore, condotto dalla psicologa (1 ora) e da un medico oncologo (1 ora). E’ prevista una metodologia interattivo-esperienziale che utilizza il gioco, l’esplorazione, le immagini ed il confronto in cerchio. Verranno utilizzati come supporti didattici un libretto costruito ad hoc (che verrà consegnato a ciascun bambino all’inizio del percorso) e la proiezione di un video. Si ipotizza di raggiungere 4 classi, per un totale di 32 ore in classe + 4 incontri finali con i genitori

Scuole superiori

1) incontri di formazione sulla relazione d’aiuto (Ass. Anffas Forlì): l’ Ass. Anffas Forlì effettuerà 5 percorsi articolati in 3 incontri da 2 ore ciascuno. Questi percorsi scolastici sono anche un mezzo per proporre agli studenti l’esperienza dell’alternanza scuola-lavoro estiva presso l’Anffas (vacanze al mare, centri estivi in città, attività del tempo libero di ragazzi disabili). Gli incontri saranno condotti da volontari Anffas, supportati da un esperto della relazione d’aiuto

2) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio cesenate (Ass. Romagnola Ricerca Tumori): ogni percorso si articolerà in 2 incontri da 1 ora ciascuno, per un totale di 3 ore complessive per ogni classe. Agli incontri saranno presenti i volontari ed un esperto di alimentazione. Al termine del secondo incontro, verrà distribuito ai ragazzi un questionario sull’alimentazione, che verrà poi commentato dal volontario nel terzo ed ultimo incontro. Si ipotizza di raggiungere 5 classi, per un totale di 10 ore

3) percorso su corretta alimentazione e stili di vita sani nel comprensorio forlivese (Lega Italiana Lotta Tumori): ogni percorso prevede 3 incontri da 2 ore ciascuno. Il primo incontro verrà condotto da un volontario ed una psicologa; il secondo verrà condotto da un medico oncologo; il terzo incontro vedrà di nuovo la partecipazione della psicologa. Verrà utilizzata una metodologia attiva che renda protagonisti i ragazzi attraverso la compilazione e l’analisi di un questionario sui comportamenti adottati. La trasmissione dei contenuti avverrà attraverso l’utilizzo di slides e successiva rielaborazione (personale e in gruppo). Si ipotizza di raggiungere 2 classi, per un totale di 12 ore

4) percorso sulla cooperazione tra nord e sud del mondo: ogni percorso prevede un unico incontro di 2 ore. Durante l’incontro, condotto da un volontario e da un esperto,  verrà somministrato un questionario sulle conoscenze degli studenti rispetto ai temi della cooperazione e sulle loro aspettative. Successivamente, l’esperto ed il volontario presenteranno alcuni dati sui paesi in via di sviluppo e alcune nozioni sulla cooperazione (concetto di indice di sviluppo umano, strumenti di cooperazione territoriale tra comunità di migranti, progetti di rientro costruttivo delle diaspore migratorie, le rimesse degli immigrati, il microcredito). Si ipotizza di raggiungere 20 classi. I questionari raccolti verranno poi analizzati e rielaborati da un esperto di ricerca sociale



	Prodotti (eventuali): 

sintesi dei questionari distribuiti, elaborati vari prodotti dalle classi



	Risultati attesi:

adesione delle scuole alle proposte presentate


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto potrà avvalersi di un coordinatore di progetto che avrà il compito di tenere i contatti fra Associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettazione lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Il monitoraggio e la valutazione dell’impatto delle varie azioni saranno effettuati costantemente dal coordinatore di progetto e dai volontari delle associazioni promotrici, che si incontreranno regolarmente per verificare le azioni già attuate e programmare quelle da realizzare. 

La valutazione verrà effettuata tenendo conto dei seguenti indicatori:

- numero di classi delle scuole elementari, medie e superiori che richiederanno i percorsi tradizionali rispetto al totale ipotizzato dalle associazioni

- numero di scuole, di classi e di studenti che aderiranno al percorso di promozione del volontariato rispetto ai 10 percorsi previsti

- numero di nuove scuole che aderiranno ad un percorso (scuole, cioè, che non avevano mai effettuato incontri col o sul volontariato): almeno 5

- numero di volontari delle associazioni promotrici che parteciperanno al corso di formazione rispetto a quelli indicati al punto 6

- numero di altri volontari (cioè di associazioni non promotrici) che parteciperanno al corso di formazione: almeno 10

- numero di volontari coinvolti nei percorsi tematici “tradizionali” 

- numero di volontari coinvolti nel percorso di promozione del volontariato rispetto a quelli indicati al punto 6

- numero di nuovi tutor formati (almeno 3)

Verranno utilizzati i seguenti strumenti di valutazione:

- relazioni periodiche sull’andamento del progetto da parte del coordinatore

- momenti regolari di monitoraggio tra coordinatore di progetto e associazioni

- momenti regolari di monitoraggio tra coordinatore di progetto e operatori dell’area progettazione

- raccolta delle firme di presenza ad ogni incontro di formazione 

- questionario di gradimento al termine del percorso formativo 



